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PROTOCOLLO D͛INTESA 

tra 

Giunta regionale del Veneto, con sede a Palazzo Balbi, Dorsoduro 3901, 30123 Venezia, Codice fiscale 

80007580279, rappresentata dal Presidente della Regione del Veneto o suo delegato. 

e 

ENEL Italia S.p.A. con sede legale in Roma, Viale Regina Margherita n. 125 - 00198, codice fiscale n. 

06377691008, Partita IVA  n. 15844561009, ivi rappresentata dal ______________________________, di 

ƐĞŐƵŝƚŽ ĂŶĐŚĞ ĚĞĨŝŶŝƚĞ ĐŽŶŐŝƵŶƚĂŵĞŶƚĞ ĐŽŵĞ ůĞ ͞PĂƌƚŝ͘͟ 

 

VISTI 

ͻ ŝů DĞĐƌĞƚŽ LĞŐŝƐůĂƚŝǀŽ Ϯ GĞŶŶĂŝŽ ϮϬϭϴ͕ Ŷ͘ ϭ͕ ƌĞĐĂŶƚĞ CŽĚŝĐĞ ĚĞůůĂ PƌŽƚĞǌŝŽŶĞ CŝǀŝůĞ͕ ĐŚĞ ha riorganizzato le 

disposizioni legislative in materia di Servizio Nazionale della Protezione Civile, coordinato dal Presidente del 

Consiglio dei Ministri e composto dalle Amministrazioni dello Stato, centrali e periferiche, dalle Regioni, dalle 

Province, dai Comuni, dagli Enti pubblici nazionali e territoriali e da ogni altra istituzione ed organizzazione 

pubblica e privata sul territorio nazionale, ed in particolare: 

 

- ů͛Ăƌƚ͘ ϭ ĐŽŵŵĂ ϭ͕ ŽǀĞ Ɛŝ ĚĞĨŝŶŝƐĐĞ ŝů “ĞƌǀŝǌŝŽ ŶĂǌŝŽŶĂůĞ ĚĞůůĂ ƉƌŽƚĞǌŝŽŶĞ ĐŝǀŝůĞ ĐŽŵe sistema di pubblica 

Ƶƚŝůŝƚă ĐŚĞ ĞƐĞƌĐŝƚĂ ůĂ ĨƵŶǌŝŽŶĞ Ěŝ ƉƌŽƚĞǌŝŽŶĞ ĐŝǀŝůĞ ĐŽƐƚŝƚƵŝƚĂ ĚĂůů͛ŝŶƐŝĞŵĞ ĚĞůůĞ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ Ğ ĚĞůůĞ 
Ăƚƚŝǀŝƚă ǀŽůƚĞ Ă ƚƵƚĞůĂƌĞ ůĂ ǀŝƚĂ͕ ů͛ŝŶƚĞŐƌŝƚă ĨŝƐŝĐĂ͕ ŝ ďĞŶŝ͕ Őůŝ ŝŶƐĞĚŝĂŵĞŶƚŝ͕ Őůŝ ĂŶŝŵĂůŝ Ğ ů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ ĚĂŝ 
danni o dal pericolo Ěŝ ĚĂŶŶŝ ĚĞƌŝǀĂŶƚŝ ĚĂ ĞǀĞŶƚŝ ĐĂůĂŵŝƚŽƐŝ Ěŝ ŽƌŝŐŝŶĞ ŶĂƚƵƌĂůĞ Ž ĚĞƌŝǀĂŶƚŝ ĚĂůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă 
dell'uomo;  

 

- ů͛Ăƌƚ͘ Ϯ ĐŽŵŵĂ ϭ͕ ŽǀĞ Ɛŝ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂŶŽ ƋƵĂůŝ Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ƉƌŽƚĞǌŝŽŶĞ ĐŝǀŝůĞ ƋƵĞůůĞ ǀŽůƚĞ ĂůůĂ ƉƌĞǀŝƐŝŽŶĞ͕ 
prevenzione e mitigazione dei rischi, alla gestione delle emergenze e al loro superamento;  

 

- ů͛Ăƌƚ͘ ϯ ĐŽŵŵĂ ϭ͕ ĐŚĞ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂ ƋƵĂůĞ AƵƚŽƌŝƚă ŶĂǌŝŽŶĂůĞ Ěŝ PƌŽƚĞǌŝŽŶĞ ĐŝǀŝůĞ ŝů PƌĞƐŝĚĞŶƚĞ ĚĞů CŽŶƐŝŐůŝŽ 
dei Ministri e quali autorità territoriali di Protezione civile i Presidenti delle Regioni ed i Sindaci;  

 

- ů͛Ăƌƚ͘ ϰ ĐŽŵŵĂ Ϯ͕ ŽǀĞ ğ ƉƌĞǀŝƐƚŽ ĐŚĞ ůĞ ĐŽŵƉŽŶĞŶƚŝ ĚĞů “ĞƌǀŝǌŝŽ ŶĂǌŝŽŶĂůĞ ƉŽƐƐĂŶŽ ƐƚŝƉƵůĂƌĞ 
ĐŽŶǀĞŶǌŝŽŶŝ ĐŽŶ ůĞ ƐƚƌƵƚƚƵƌĞ ŽƉĞƌĂƚŝǀĞ Ğ ŝ ƐŽŐŐĞƚƚŝ ĐŽŶĐŽƌƌĞŶƚŝ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϭϯ͕ ĐŽŵŵĂ Ϯ Ž ĐŽŶ Őůŝ 
altri soggetti pubblici; 

 

- ů͛Ăƌƚ͘ ϭϭ͕ ŽǀĞ ğ ĐŽŶĨĞƌŝƚĂ ĂůůĞ RĞŐŝŽŶŝ͕ ŶĞůů͛ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ ĚĞůůĞ ƌŝƐƉĞƚƚŝǀĞ ƉŽƚĞƐƚă ůĞŐŝƐůĂƚŝǀĞ ĞĚ 
ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀĞ͕ ůĂ ĚŝƐĐŝƉůŝŶĂ ĚĞůů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƐŝƐƚĞŵŝ Ěŝ PƌŽƚĞǌŝŽŶĞ CŝǀŝůĞ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞŝ 
rispettivi territori, assicurando lo svolgimento delle attività di Protezione Civile di cui aůů͛Ăƌƚ͘ Ϯ ĚĞů 
Codice, ed in particolare le modalità di predisposizione ed attuazione delle attività volte alla 

previsione e prevenzione dei rischi e le modalità di coordinamento, ferme restando le competenze 

del Prefetto e del Corpo nazionale dei vigili deů ĨƵŽĐŽ͕ ĚĞůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ ƵƌŐĞŶƚŝ Ğ ĚĞůůŽ 
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ƐǀŽůŐŝŵĞŶƚŽ ĚĞŝ ƐĞƌǀŝǌŝ Ěŝ ĞŵĞƌŐĞŶǌĂ ŝŶ ĐĂƐŽ Ěŝ ĞŵĞƌŐĞŶǌĞ͕ ĂƐƐŝĐƵƌĂŶĚŽŶĞ ů͛ŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶĞ ĐŽŶ Őůŝ 
interventi messi in atto dai Comuni, sulla base del relativo piano di protezione civile; 

 

- ů͛Ăƌƚ͘ ϭϯ comma 2, ove è previsto che concorrono altresì alle attività di protezione civile società e altre 

organizzazioni pubbliche o private che svolgano funzioni utili per le finalità di protezione civile, tra 

ĐƵŝ ƌŝĞŶƚƌĂŶŽ ƉŝĞŶĂŵĞŶƚĞ ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ğ ůĞ ĨƵŶǌŝŽŶŝ ƐǀŽlte da Enel Italia S.p.A.; 

 

- ů͛Ăƌƚ͘ ϭϴ ĐŽŵŵĂ ϭ͕ ŽǀĞ Ɛŝ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂŶŽ ůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ƉŝĂŶŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ PƌŽƚĞǌŝŽŶĞ CŝǀŝůĞ͕ ĚĞĨŝŶŝƚĞ ĐŽŵĞ 
attività di prevenzione non strutturale, che è finalizzata anche: alla definizione delle strategie 

operative e del modello di intervento contenente l͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƐƚƌƵƚƚƵƌĞ ƉĞƌ ůŽ ƐǀŽůŐŝŵĞŶƚŽ͕ 
in forma coordinata, delle attività di protezione civile e della risposta operativa per la gestione degli 

eventi calamitosi previsti o in atto; ad assicurare il necessario raccordo informativo con le strutture 

ƉƌĞƉŽƐƚĞ Ăůů͛ĂůůĞƌƚĂŵĞŶƚŽ ĚĞů “ĞƌǀŝǌŝŽ ŶĂǌŝŽŶĂůĞ͖ ĂůůĂ ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ĨůƵƐƐŝ Ěŝ ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ ƚƌĂ ůĞ 
componenti e strutture operative del Servizio nazionale interessate;  

ͻ ůĂ LĞŐŐĞ RĞŐŝŽŶĂůĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ ϭ ŐŝƵŐŶŽ ϮϬϮϮ͕ Ŷ͘ ϭϯ ĐŚĞ ĚŝƐĐŝƉůŝŶĂ ůĞ ĨƵŶǌŝŽŶi in materia di protezione civile, 

come definite dal Decreto Legislativo 2 Gennaio 2018, n. 1, Codice della Protezione Civile, e definisce il 

modello organizzativo del sistema regionale di protezione civile in applicazione ai principi di sussidiarietà, 

differenziazione, e adeguatezza organizzativa delle amministrazioni interessate, in particolare: 

 

- ů͛Ăƌƚ͘ Ϯ͕ ĚŽǀĞ ůĂ RĞŐŝŽŶĞ͕ Ăů ĨŝŶĞ Ěŝ ƉĞƌƐĞŐƵŝƌĞ ůĞ ĨŝŶĂůŝƚă ŝŶĚŝĐĂƚĞ Ăůů͛Ăƌƚ͘ϭ ĚĞů CŽĚŝĐĞ ĚĞůůĂ PƌŽƚĞǌŝŽŶĞ 
Civile, attiva previo accordo, strumenti di collaborazione e coordinamento con i soggetti, pubblici e 

privati, che esercitano nel territorio regionale compiti anche operativi di protezione civile, con la 

possibilità di acquisire altresì i servizi, le forniture e le attrezzature necessarie. 

 

- ů͛Ăƌƚ͘ ϭϮ ĚŽǀe si stabilisce che il Servizio regionale di protezione civile opera nelle attività di previsione, 

prevenzione e mitigazione dei rischi, di gestione delle emergenze e di superamento delle stesse in 

attuazione del Piano regionale di protezione civile. Il Piano regionale può essere redatto per stralci 

funzionali riferiti a specifici rischi, la Giunta regionale è autorizzata ad apportare al Piano, 

adeguamenti tecnici di dettaglio, i protocolli operativi per la gestione di specifici rischi locali, in cui è 

prevŝƐƚĂ ů͛ĂǌŝŽŶĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͕ ƐŽŶŽ ĂƉƉƌŽǀĂƚŝ ĚĂůůĂ GŝƵŶƚĂ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ Ğ ĐŽƐƚŝƚƵŝƐĐŽŶŽ ƉĂƌƚŝ ŝŶƚĞŐƌĂŶƚŝ ĚĞů 
Piano regionale. 

 

ͻ ůĂ DŝƌĞƚƚŝǀĂ ĚĞů PƌĞƐŝĚĞŶƚĞ ĚĞů CŽŶƐŝŐůŝŽ ĚĞŝ MŝŶŝƐƚƌŝ ϴ ůƵŐůŝŽ ϮϬϭϰ ĐŚĞ ĚĞƚƚĂ Őůŝ ŝŶĚŝƌŝǌǌŝ ŽƉĞƌĂƚŝǀŝ ŝŶĞƌĞŶƚŝ 
ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ƉƌŽƚĞǌŝŽŶĞ ĐŝǀŝůĞ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞŝ ďĂĐŝŶŝ ŝŶ ĐƵŝ ƐŝĂŶŽ ƉƌĞƐĞŶƚŝ ŐƌĂŶĚŝ ĚŝŐŚĞ͘ 

 

CONSIDERATO 

 

ͻ ĐŚĞ ŝŶ ĚĂƚĂ Ϯϰ ŐŝƵŐŶŽ ϮϬϭϵ ğ ƐƚĂƚŽ ƐŽƚƚŽƐĐƌŝƚƚŽ ƚƌĂ ůĂ PƌĞƐŝĚĞŶǌĂ ĚĞů CŽŶƐŝŐůŝŽ ĚĞŝ MŝŶŝƐƚƌŝ - Dipartimento 

della Protezione Civile ed Enel Italia S.r.l. (oggi, Enel Italia S.p.A.) un protocollo di intesa volto alla reciproca 

collaborazione e partecipazione per fornire il necessario supporto alle attività di cui innanzi, in particolare 
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attraverso la promozione, anche a livello territoriale, di forme di collaborazione condivise e per quanto 

possibile integrate tra loro;  

ͻ ĐŚĞ ŝů ŵĞŶǌŝŽŶĂƚŽ ƉƌŽƚŽĐŽůůŽ͕ ĚĞůůĂ ĚƵƌĂƚĂ Ěŝ ĂŶŶŝ ƋƵĂƚƚƌŽ͕ ğ ƐƚĂƚŽ ƉƌŽƌŽŐĂƚŽ ƉĞƌ ƵŶ ƵůƚĞƌŝŽƌĞ ĂŶŶŽ Ăŝ ƐĞŶƐŝ 
ĚĞůů͛Ăƌƚ ϱ ĚĞů ŵĞĚĞƐŝŵŽ PƌŽƚŽĐŽůůŽ ĐŽŶ ĐŽŶƐĞŐƵĞŶƚĞ ƐĐĂĚĞŶǌĂ Ăů ƉƌŽƐƐŝŵŽ ŐŝƵŐŶŽ ϮϬϮϰ͖ 

ͻ ĐŚĞ ůĂ RĞŐŝŽŶe del Veneto, in linea con il protocollo nazionale, intende potersi avvalere del supporto tecnico 

operativo di Enel Italia S.p.A. in eventuali situazioni emergenziali che lo richiedano, con riferimento sia ad 

attività di prevenzione che di intervento operativo; 

ͻ ĐŚĞ ůĞ PĂƌƚŝ͕ ĐŽŶ ŝů ƉƌĞƐĞŶƚĞ ĂƚƚŽ͕ ŝŶƚĞŶĚŽŶŽ ĚŝƐĐŝƉůŝŶĂƌĞ ůĂ ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ ƌĞĐŝƉƌŽĐĂ ƚƌĂ RĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ 
Ğ EŶĞů IƚĂůŝĂ “͘Ɖ͘A͕͘ ƚĞŶĞŶĚŽ ĂŶĐŚĞ ĐŽŶƚŽ ĚĞůů͛ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĂ ŵĂƚƵƌĂƚĂ ŶĞŐůŝ ĂŶŶŝ ƉĂƐƐĂƚŝ͖ 

 

DATO ATTO 

 

che le premesse e gli allegati formano parte integrante e sostanziale del presente Protocollo; 

 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

 

Articolo 1 ʹ Sviluppo della collaborazione 

La Regione Veneto ed Enel Italia S.p.A., comprese le società del Gruppo Enel, con il presente Protocollo, 

intendono sviluppare reciproci rapporti istituzionali di collaborazione, al fine di conseguire la massima 

efficienza ed efficacia operativa nell'ambito dei contesti emergenziali, della previsione, prevenzione e 

gestione dei rischi naturali e antropici, che possano risultare pregiudizievoli per la continuità del servizio 

elettrico sul territorio nazionale, per la gestione della laminazione delle piene, per la gestione ed il controllo 

degli invasi e, più in generale, tutte le azioni e gli interventi per i quali può essere richiesto l͛ŝŵƉŝĞŐŽ Ěŝ ƌŝƐŽƌƐĞ͕ 
perseguendo finalità di tutela degli interessi fondamentali della collettività. 

A tal fine le Parti hanno individuato possibili ambiti di comune interesse, come di seguito elencati:  

A. Redazione ed ottimizzazione delle procedure e del flusso delle comunicazioni tra le Parti, sia in ordinario 

ĐŚĞ ŝŶ ĞŵĞƌŐĞŶǌĂ͕ ŝŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚĞ Ă ĐŽŵƵŶŝĐĂƌĞ͕ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ĐĂŶĂůŝ ĚĞĚŝĐĂƚŝ͕ ŝ ƌĞĐŝƉƌŽĐŝ ͞ƐƚĂƚŝ Ěŝ 
ĐŽŶĨŝŐƵƌĂǌŝŽŶĞ͕͟ ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ Ěŝ ĂůůĞƌƚĂŵĞŶƚŽ ĞĚ ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ ŝŶĞƌĞŶƚŝ ĂůůĂ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞůůĞ emergenze.  

B. Individuazione e condivisione delle migliori soluzioni possibili per la movimentazione di personale, mezzi 

e materiali in occasione di eventi emergenziali, al fine di standardizzare le modalità e implementare la loro 

diffusione in ambito, regionale, provinciale e comunale. 

C͘ EůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ ĐŽŶŐŝƵŶƚĂ͕ ƉĞƌ ůĞ ƚŝƉŽůŽŐŝĞ Ěŝ ƌŝƐĐŚŝŽ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϭϲ ĚĞů ĚĞĐƌĞƚŽ ůĞŐŝƐůĂƚŝǀŽ Ŷ͘ ϭͬϮϬϭϴ͕ Ěŝ ƐƚƵĚŝ 
ed analisi finalizzate alla definizione di scenari di area vasta, anche in considerazione degli effetti determinati 

dai cambiamenti climatici su alcune tipologie specifiche, quali ad esempio precipitazioni nevose, gelicidi, 

ondate di calore, scarsità di risorsa idrica e incendi boschivi, nonché analisi dei rischi e valutazione dei possibili 

impatti in caso di interruzione delle reti elettriche per calamità naturali o di origine antropica. 

D. Elaborazione di moduli di formazione/informazione congiunta e di esercitazioni per incrementare la 

conoscenza dei rispettivi modelli organizzativi e di intervento. 
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E. Facilitazione del raccordo tra Enel Italia S.p.A. e le articolazioni territoriali del Servizio regionale della 

PƌŽƚĞǌŝŽŶĞ CŝǀŝůĞ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϭϯ ĚĞů D͘ LŐƐ ϭͬϮϬϭϴ Ğ Ăůů͛Ăƌƚ͘Ϯ ĚĞůůĂ L͘ƌ͘ ϭϯͬϮϬϮϮ͕ ĂŶĐŚĞ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ůĂ ƐƚĞƐƵƌĂ 
di accordi specifici, al fine di favorire la cooperazione e facilitare la gestione delle emergenze ed il loro 

superamento. 

F͘ CŽŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞŝ ĨůƵƐƐŝ ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǀŝ ǀĞƌƐŽ ů͛ĞƐƚĞƌŶŽ Ğ ĚŝǀƵůŐĂǌŝŽŶĞ ĐŽŶĚŝǀŝƐĂ ĚĞŝ ƌŝƐƵůƚĂƚŝ ĚĞů ƉƌŽƚŽĐŽůůŽ Ğ 
delle buone pratiche di protezione civile messe in atto dalle Parti. 

G. Individuazione di misure e strumenti di semplificazione sia amministrativa che normativa, da promuovere 

nelle sedi competenti, per la gestione delle emergenze in cui sono coinvolte le Parti e le articolazioni di Enel 

Italia S.p.A., ovvero nelle fasi di ricostruzione. 

H. Attività di protezione civile ulteriori rispetto a quanto già disciplinato dalla Direttiva del Presidente del 

CŽŶƐŝŐůŝŽ ĚĞŝ MŝŶŝƐƚƌŝ͕ ĚĞů ϴ ůƵŐůŝŽ ϮϬϭϰ͕ ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚĞ ĂůůĂ ƉŝĂŶŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ͕ ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ Ğ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĞŵĞƌŐĞŶǌa, 

ĐŽŝŶǀŽůŐĞŶƚŝ ů͛ŝŵƉŝĂŶƚŽ Ěŝ ƌŝƚĞŶƵƚĂ Ăŝ ĨŝŶŝ ĚĞůůĂ ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ ĚĞůůĂ ĚŝŐĂ Ğ ĚĞŝ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝ Ă ǀĂůůĞ ;͞ƌŝƐĐŚŝŽ ĚŝŐĂ͟Ϳ Ğ ŶĞů 
ĐĂƐŽ Ěŝ ĂƚƚŝǀĂǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ƐĐĂƌŝĐŚŝ ĚĞůůĂ ĚŝŐĂ ƐƚĞƐƐĂ ĐŽŶ ƉŽƌƚĂƚĞ ƉĞƌ ů͛ĂůǀĞŽ Ěŝ ǀĂůůĞ ĐŚĞ ƉŽƐƐŽŶŽ ĐŽŵƉŽƌƚĂƌĞ 
fenomeni di onda di piena Ğ ƌŝƐĐŚŝŽ ĞƐŽŶĚĂǌŝŽŶĞ ;͞ƌŝƐĐŚŝŽ ŝĚƌĂƵůŝĐŽ Ă ǀĂůůĞ͟Ϳ͘ 

 

NĞůů͛ĂůůĞŐĂƚŽ Ăů ƉƌĞƐĞŶƚĞ ƉƌŽƚŽĐŽůůŽ͕ ĐŚĞ ŶĞ ĐŽƐƚŝƚƵŝƐĐĞ ƉĂƌƚĞ ŝŶƚĞŐƌĂŶƚĞ͕ ƐŽŶŽ ĚĞůŝŶĞĂƚŝ ŝ ƉƌĞĚĞƚƚŝ ƉƵŶƚŝ ŝŶ 
maniera più dettagliata. 

 

Articolo 2 ʹ Gruppo di lavoro  

La Regione Veneto ed Enel Italia S.p.A. concordano di istituire un gruppo di lavoro congiunto paritetico 

(aperto alla partecipazione di referenti delle società italiane del Gruppo Enel interessate per materia), con il 

compito di definire le attività nelle aree di comune interesse per il conseguimento delle finalità, di cui 

Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϭ͘ 

Il Gruppo di lavoro definisce entro i primi 90 giorni dalla sua istituzione il programma di attività sulla base di 

ƋƵĂŶƚŽ ƌŝƉŽƌƚĂƚŽ ŶĞůů͛AůůĞŐĂƚŽ Ăů ƉƌĞƐĞŶƚĞ ƉƌŽƚŽĐŽůůŽ͕ ůŽ ƉƌĞƐĞŶƚĂ Ăŝ ƌŝƐƉĞƚƚŝǀŝ ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůŝ͕ ĐŚĞ ůŽ ĂƉƉƌŽǀĂŶŽ 
entro tre mesi dalla presentazione. Il GƌƵƉƉŽ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ ƐĞŐƵĞ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƉƌŽŐƌĂŵŵĂ ƉĞƌ ƚƵƚƚĂ ůĂ ƐƵĂ 
durata. 

I ƌĞĨĞƌĞŶƚŝ͕ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϲ͕ ĚĞƐŝŐŶĂŶŽ ŝ ŶŽŵŝŶĂƚŝǀŝ ĚĞŝ ĐŽŵƉŽŶĞŶƚŝ ĚĞů Gruppo di lavoro, in numero 

massimo di tre per parte, entro trenta giorni dalla sottoscrizione deů ƉƌĞƐĞŶƚĞ PƌŽƚŽĐŽůůŽ Ě͛ŝŶƚĞƐĂ͘ 

Ogni incontro del Gruppo di lavoro sarà verbalizzato. 

E͛ ĨĂƚƚĂ ƐĂůǀĂ ůĂ ĨĂĐŽůƚă ĚĞůůĞ PĂƌƚŝ Ěŝ ĂŵƉůŝĂƌĞ ůĂ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƌŝƐƉĞƚƚŝǀŽ ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ĂůůĞ ƌŝƵŶŝŽŶŝ Ğ ĂůůĞ 
attività del Gruppo di lavoro, in relazione alle tematiche da trattare al fine di fornire il più ampio apporto 

specialistico delle strutture di appartenenza. 

Il Gruppo di lĂǀŽƌŽ ĚŽǀƌă ƌŝƵŶŝƌƐŝ͕ ĂŶĐŚĞ ŝŶ ĐŽůůĞŐĂŵĞŶƚŽ ĚĂ ƌĞŵŽƚŽ͕ ĂůŵĞŶŽ ĚƵĞ ǀŽůƚĞ Ăůů͛ĂŶŶŽ ƉĞƌ ǀĞƌŝĨŝĐĂƌĞ 
ed eventualmente aggiornare i contenuti, gli obiettivi, la pianificazione di attività e le procedure oggetto del 

ƉƌĞƐĞŶƚĞ PƌŽƚŽĐŽůůŽ Ě͛ŝŶƚĞƐĂ͘ 

 

Articolo 3 ʹ Promozione del protocollo a livello territoriale 
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Le Parti si impegnano a diffondere sul territorio regionale i principi di collaborazione esplicŝƚĂƚŝ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů 
ƉƌĞƐĞŶƚĞ ƉƌŽƚŽĐŽůůŽ͖ ĨŽƌŶŝƐĐŽŶŽ ĂůƚƌĞƐŞ ŝů ƉƌŽƉƌŝŽ ĐŽŶƚƌŝďƵƚŽ ƉĞƌ ƉƌŽŵƵŽǀĞƌĞ ů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ͕ ĚĂ ƉĂƌƚĞ Ěŝ PƌŽǀŝŶĐĞ͕ 
Prefetture-UTG e Comuni, di forme di collaborazione condivise per quanto possibile omogenee fra loro. 

 

Articolo 4 ʹ Spese e costi 

L͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƉƌĞƐĞŶƚĞ ƉƌŽƚŽĐŽůůŽ ŶŽŶ ĐŽŵƉŽƌƚĂ ŽŶĞƌŝ ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝ Ă ĐĂƌŝĐŽ ĚĞůůĞ PĂƌƚŝ͘ 

 

Articolo 5 ʹ Efficacia e Durata 

Il presente protocollo ha durata di 5 (cinque) anni decorrenti dalla data della sua sottoscrizione.  

Le Parti possono in pieno accordo decidere di modificare per iscritto in qualunque momento e per tutta la 

durata i contenuti del presente protocollo. Inoltre, ciascuna delle Parti avrà facoltà di recedere, in ogni 

tempo, dal protocollo, dandone preavviso per iscritto almeno 30 (trenta) giorni prima. 

Il protocollo potrà essere rinnovato per ulteriori 5 anni, previa intesa tra le Parti entro sessanta giorni dalla 

data di scadenza. 

 

Articolo 6 ʹ Referenti  

La Regione ed Enel Italia S.p.A. designano ciascuno un proprio referente delegato ed un supplente ai fini del 

ĐŽŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ƌŝƐƉĞƚƚŝǀĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůů͛ĞƐĞĐƵǌŝŽŶĞ ĚĞů ƉƌĞƐĞŶƚĞ PƌŽƚŽĐŽůůŽ͘ LĞ PĂƌƚŝ͕ ƚƌĂŵŝƚĞ 
i referenti, procedono annualmente alla verifica congiunta dei risultati ottenuti e all'individuazione degli 

obiettivi da conseguire nell'anno successivo. 

 

Articolo 7 ʹ Riservatezza delle informazioni  

La documentazione e/o le informazioni scambiate tra le Parti durante lo svolgimento delle attività oggetto 

ĚĞů ƉƌĞƐĞŶƚĞ PƌŽƚŽĐŽůůŽ Ě͛IŶƚĞƐĂ ƐŽŶŽ ĚĂ ĐŽŶƐŝĚĞƌĂƌƐŝ ƌŝƐĞƌǀĂƚĞ Ğ confidenziali. È preclusa la diffusione e la 

comunicazione di essi a soggetti terzi, fatta eccezione per le comunicazioni istituzionali e/o operative 

preventivamente concordate tra le Parti. 

Aŝ ĨŝŶŝ ĚĞůů͛ĞƐĞĐƵǌŝŽŶĞ ĚĞů ƉƌĞƐĞŶƚĞ PƌŽƚŽĐŽůůŽ ůĞ PĂƌƚŝ͕ ĐŽŵĞ ƐŽƉƌĂ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚĞ͕ ĂŐŝƐĐŽŶŽ ŝŶ ƋƵĂůŝƚă Ěŝ TŝƚŽůĂƌŝ 
autonomi del trattamento dei dati personali. In particolar modo, le Parti garantiscono che i dati acquisiti 

ƌĞĐŝƉƌŽĐĂŵĞŶƚĞ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞů ƉƌĞsente Protocollo saranno trattati in osservanza a quanto disposto dal 

Regolamento UE n. 679/2016 (GDPR), dal Codice Privacy, così come aggiornato dal D. Lgs. 10/08/2018 n. 101 

nonché da ogni altra normativa vigente in materia di tutela dei dati personali, per finalità strettamente 

connesse alla gestione ed esecuzione dello stesso.  

 

Articolo 8 ʹ Controversie 

LĞ PĂƌƚŝ Ɛŝ ŝŵƉĞŐŶĂŶŽ Ă ƌŝƐŽůǀĞƌĞ ĂŵŝĐŚĞǀŽůŵĞŶƚĞ ĞŶƚƌŽ ϯϬ ŐŝŽƌŶŝ ĚĂůů͛ŝŶƐŽƌƚĂ ƋƵĞƐƚŝŽŶĞ ƚƵƚƚĞ ůĞ ĐŽŶƚƌŽǀĞƌƐŝĞ 
che dovessero insorgere tra loro in dipendenza del presente Protocollo di Intesa. 

ALLEGATO A pag. 6 di 10DGR n. 143 del 20 febbraio 2024



OŐŶŝ ĐŽŶƚƌŽǀĞƌƐŝĂ ĚĞƌŝǀĂŶƚĞ ĚĂůů͛ĞƐĞĐƵǌŝŽŶĞ ĚĞů ƉƌĞƐĞŶƚĞ PƌŽƚŽĐŽůůŽ Ěŝ IŶƚĞƐĂ ĐŚĞ ŶŽŶ ǀĞŶŐĂ ĚĞĨŝŶŝƚĂ 
ďŽŶĂƌŝĂŵĞŶƚĞ ƐĂƌă ĚĞǀŽůƵƚĂ Ăůů͛ŽƌŐĂŶŽ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŵĞŶƚĞ Ğ ƌĂƚŝŽŶĞ ŵĂƚĞƌŝĂĞ ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ͕ ƐĞĐŽŶĚŽ ƋƵĂŶƚŽ 
previsto dalla vigente normativa. 

TƵƚƚĞ ůĞ ƋƵĞƐƚŝŽŶŝ ĂǀĞŶƚŝ ĐĂƌĂƚƚĞƌĞ ŐĞŶĞƌĂůĞ ƌĞůĂƚŝǀĞ Ăůů͛ŝŶƚĞƌƉƌĞƚĂǌŝŽŶĞ ĞĚ Ăůů͛ĞƐĞĐƵǌŝŽŶĞ ĚĞů ƉƌĞƐĞŶƚĞ 
PƌŽƚŽĐŽůůŽ ƐŽŶŽ ŐĞƐƚŝƚĞ ĚĂŝ ƌĞĨĞƌĞŶƚŝ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ϲ͘ 

 

Art. 9 Firma digitale 

Il presente protocollo viene stipulato in forma elettronica, mediante sottoscrizione con firma digitale da 

entrambe le Parti ai sensi del D. Lgs. 82/2005 ss.mm.ii. e norme collegate. 

Gůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ŐŝƵƌŝĚŝĐŝ ĚĞůůŽ ƐƚĞƐƐŽ ĚĞĐŽƌƌŽŶŽ ĚĂůůĂ ĚĂƚĂ Ěŝ ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ ǀŝĂ PEC ĚĞůů͛ĂǀǀĞŶƵƚĂ ƐŽƚƚŽƐĐƌŝǌŝŽŶĞ͕ Ă 
distanza, delů͛ĂƚƚŽ Ă ƚƵƚƚŝ ŝ ĐŽŶƚƌĂĞŶƚŝ͘ 

 

Letto, approvato e sottoscritto in firma digitale. 

 

VĞŶĞǌŝĂ͕ ůŞ  ;ĚĂƚĂ ĚĞůů͛ƵůƚŝŵĂ ĨŝƌŵĂ ĚŝŐŝƚĂůĞͿ 

 

Per la Giunta Regionale 

Il Presidente o suo delegato  

 (firmato digitalmente) 

 

 

Per Enel Italia S.p.A. 

   Un procuratore 

(firmato digitalmente) 
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Allegato  

 

A - Procedure e flusso delle comunicazioni 

Elaborare e aggiornare procedure condivise di attivazione reciproca e condivisione dei reciproci stati di 

allerta e configurazione. 

Predisporre ed aggiornare format per le comunicazioni tra sale operative, sia in attività ordinarie che nelle 

varie configurazioni di risposta in emergenza, di Enel Italia S.p.A. e della Regione del Veneto. 

Condividere insiemi di dati utili alla gestione delle singole emergenze come, ad esempio: numero delle utenze 

disalimentate, posizionamento di assets, risorse impiegate e disponibili, ecc. 

Promuovere tavoli di lavoro con le aziende concessionarie di servizi (autostradali, telefonici e di pubblico 

servizio in genere) per congiunte azioni di formazione, coordinamento e più in generale orientate alla 

gestione delle problematiche ricorrenti in fase di emergenza. 

 

B ʹ Condivisione soluzioni ottimali per gli interventi in emergenza 

Assicurare la presenza di un rappresentante di Enel Italia S.p.A. anche in Sala Operativa Regionale (S.O.R.) in 

occasione di emergenze di tipo B e C.  

Individuare ůĞ ŵŽĚĂůŝƚă ƌŝĐŽƌƌĞŶƚŝ Ěŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ ŝŶ ĂƌĞĞ ĐŽůƉŝƚĞ ĚĂ ĞǀĞŶƚŝ ĐĂůĂŵŝƚŽƐŝ Ğ ǀĂůƵƚĂƌĞ ů͛ŝŵƉŝĞŐŽ Ěŝ 
risorse straordinarie in funzione dĞůůĂ ŶĂƚƵƌĂ ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ͘ Condividere le disponibilità di mezzi, risorse e 

materiali necessari al tempestivo superamento della fase di crisi.  

Condividere gli aspetti tecnici e operativi degli interventi che si svolgono in fase di emergenza, con particolare 

attenzione agli aspetti di sicurezza e salvaguardia della vita umana. 

Condivisione delle caratteristiche tecniche dei materiali impiegati nella risoluzione delle emergenze (gruppi 

elettrogeni, cavi, video ispezione aerea, ecc.) 

 

C- Elaborazione congiuŶƚĂ͕ ƉĞƌ ůĞ ƚŝƉŽůŽŐŝĞ Ěŝ ƌŝƐĐŚŝŽ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϭϲ ĚĞů ĚĞĐƌĞƚŽ ůĞŐŝƐůĂƚŝǀŽ Ŷ͘ ϭͬϮϬϭϴ 

Definizione di scenari di rischio e possibili impatti in caso di interruzione delle reti elettriche per calamità 

naturali o di origine antropica. condivisione di banche dati delle reti e sistemi di distribuzione finalizzate alla 

valutazione degli scenari di rischio. Condivisione dei dati inerenti allo stato di funzionamento delle reti di 

distribuzione finalizzata alla mappatura delle aree/utenze prive di copertura di rete in condizioni 

emergenziali. 

Dʹ Formazione ʹ Attività esercitativa 

Sviluppare specifici percorsi formativi e di aggiornamento destinati, congiuntamente, al personale di Enel 

Italia S.p.A. e al personale della Regione che operano nella gestione delle emergenze, al fine di migliorare la 

ƌĞĐŝƉƌŽĐĂ ĐŽŶŽƐĐĞŶǌĂ ĚĞŝ ƉƌŽƉƌŝ Ăŵďŝƚŝ Ěŝ ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůŝƚă Ğ Ěŝ ĂǌŝŽŶĞ͕ Ěŝ ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ ƵŶ͛ĞĨĨŝĐĂĐĞ ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ 
negli scenari di riferimento e sviluppare una capacità di risposta sinergica anche con riferimento alla sicurezza 

degli interventi effettuati sugli scenari emergenziali dal Volontariato di Protezione Civile. 

Assicurare il reciproco scambio di informazioni sulle iniziative di formazione svolte autonomamente sulle 

tematiche di interesse comune i cui programmi formativi potranno coinvolgere, a seguito di specifici accordi, 

ĂŶĐŚĞ ŝů ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ĚĞůůĞ ĚŝǀĞƌƐĞ ĐŽŵƉŽŶĞŶƚŝ ĚĞů “ĞƌǀŝǌŝŽ RĞŐŝŽŶĂůĞ ĚĞůůĂ PƌŽƚĞǌŝŽŶĞ CŝǀŝůĞ ŶĞůů͛ŽƚƚŝĐĂ Ěŝ 
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ŝŶƚĞŐƌĂƌĞ ůĞ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ ƚĞĐŶŝĐŚĞ Őŝă ƉƌĞƐĞŶƚŝ͕ ƌĞŶĚĞŶĚŽ ŽŵŽŐĞŶĞŽ ů͛ĂƉƉƌŽĐĐŝŽ ĂůůĞ ƉƌŽďůĞŵĂƚŝĐŚĞ Ěŝ 
Protezione Civile, concorrendo alla diffusione ed applicazione di un metodo comune. 

Predisporre un programma degli interventi formativi di comune interesse, di esercitazioni con simulazione 

di un evento rilevante per il servizio elettrico, con il coinvolgimento delle strutture centrali ed alcune strutture 

territoriali e analizzare congiuntamente gli esiti di tali esercitazioni per definire strategie di miglioramento. 

Promuovere la partecipazione alle esercitazioni di interesse comune promosse anche da enti terzi, al fine di 

verificare, migliorare ed adottare le procedure di intervento in caso di emergenze che interessano anche il 

settore elettrico. Enel Italia S.p.A. può suggerire la partecipazione di altre Imprese elettriche nonché delle 

associazioni industriali di settore.  

L͛Ăƚƚŝǀŝƚă ĨŽƌŵĂƚŝǀĂ ĞĚ ĞƐĞƌĐŝƚĂƚŝǀĂ ƉŽƚƌă ĞƐƐĞƌĞ ƉƌŽŵŽƐƐĂ ĞĚ ĞĨĨĞƚƚƵĂƚĂ ĂŶĐŚĞ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ Ěŝ ƉƌŽŐĞƚƚŝ 
internazionali o di altre iniziative di formazione o di ricerca applicata.  

E ʹ DŝǀƵůŐĂǌŝŽŶĞͬPƌŽŵŽǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĂĐĐŽƌĚŽ Ă ůŝǀĞůůŽ ƚĞƌƌŝƚŽƌiale 

Illustrare finalità e contenuti del presente protocollo anche ad altri Enti (Prefettura, Provincia e Comune), in 

ƵŶ͛ŽƚƚŝĐĂ Ěŝ ŽƚƚŝŵŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ĨůƵƐƐŝ ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǀŝ Ğ ĚĞůůĂ ƌĞĚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŽƉƉŽƌƚƵŶŝ ƉƌŽƚŽĐŽůůŝ 
informativi/operativi. 

“Ƶůů͛ĞƐĞŵƉŝŽ ĚĞů ƉƌĞƐĞnte protocollo dare impulso alla stipula di accordi con le varie strutture che 

partecipano al Servizio della Protezione Civile così come definite nel D. Lgs n. 1/2018 e le loro articolazioni 

territoriali. 

Promuovere la collaborazione tra il Servizio Regionale della Protezione Civile e le strutture organizzative di 

Enel Italia S.p.A. anche attraverso incontri territoriali dei referenti locali. 

Promuovere iniziative utili a garantire lo scambio informativo e procedurale per favorire il raccordo e 

ů͛ŽŵŽŐĞŶĞŝǌǌazione tra la pianificazione di emergenza interna del gestore di distribuzione energetica e la 

pianificazione di Protezione Civile dei territori interessati. 

F ʹ Comunicazione - Informazione 

Coordinare i processi di comunicazione su eventi rilevanti del servizio elettrico che possano arrecare disagio 

prolungato agli utenti o ad altre persone e/o conseguente necessità di intervento del Servizio della Protezione 

Civile, compresi i contesti emergenziali e di gestione dei rischi naturali e antropici, che possano risultare 

pregiudizievoli per il servizio elettrico e, più in generale, per gli impianti di proprietà o in regime di gestione 

o concessione ad Enel Italia S.p.A..  

L͛ƵĨĨŝĐŝŽ ƐƚĂŵƉĂ Ěŝ Enel Italia S.p.A. Ğ ů͛ƵĨĨŝĐŝŽ ƐƚĂŵƉĂ ĚĞůůĂ RĞŐŝŽŶĞ͕ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ĚĞů GƌƵƉƉŽ Ěŝ 
Lavoro e più in generale delle attività che vedono congiuntamente la partecipazione delle parti, 

coordineranno il flusso delle informazioni. 

G ʹ Misure e strumenti di semplificazione amministrativa 

Individuare misure e strumenti di semplificazione sia amministrativa che normativa, da promuovere nelle 

sedi competenti, per la gestione delle emergenze in cui sono coinvolte le parti e altre società del Gruppo Enel 

Italia S.p.A.. 

Individuare e analizzare i vincoli che, di fatto, limitano la capacità di intervento delle parti in situazione di 

crisi. 

Individuare e promuovere misure di mitigazione del rischio da calamità naturale o antropica in funzione delle 

caratteristiche specifiche del territorio, al fine di incrementare la resilienza delle comunità locali sia in fase 

preventiva che di ricostruzione post emergenziale. 

ALLEGATO A pag. 9 di 10DGR n. 143 del 20 febbraio 2024



 

H ʹ Attività di protezione civile secondo i criteri indicati dalla Direttiva del Presidente del Consiglio dei 

Ministri, del 8 luglio 2014. 

Sviluppo di protocolli informatizzati per la condivisione dei dati inerenti agli invasi gestiti da Enel Italia S.p.A. 

e da altre società del Gruppo Enel, in condizioni emergenziali e non, necessari alla modellistica idrologica-

idraulica gestita in ambito Centro Funzionale Decentrato. 
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